CASA MADRE – PIANEROTTOLO – NOTTE. ULTIMO ATTO

Dalla porta aperta, Asia Anna e la madre guardano l'ascensore aperto, pieno della valigie. Fiore è lì impaziente, non sta in sé dall'eccitazione. Rientra di fretta, arraffa ancora un paio di cose e torna all'ascensore.
Il padre sta per uscire anche lui.
La tensione è altissima, il padre passando davanti al pianoforte gli dà un calcio.
PADRE

Finalmente finisce sto strazio, non sentirò più strimpellare 'sta dilettante!
MADRE

Parli tu!? che come attore FAI PENAAAA! Tu che sei un guitto, il cane dei cani! Bau bau…
PADRE

Però sono famoso in tutto il mondo! Alla faccia tua! Troia! Io sono un fenomeno! Scrivono di me sulle enciclopedie!
MADRE

Ma sempre un perdente rimani! Pappone! E quei 10 milioni? ... comodo, eh, te la fili e non li vedrò più ... Sei una macchietta! Uno che nasconde i soldi nella calza come le vecchie ... t'ho visto, pezzente! (URLA) Vattene!!!!

PADRE

Sì me ne vado, così finalmente ti fai sbattere da tutti! Il cornuto se ne va!

E' la scintilla che ci vuole per scatenare una scenata selvaggia, in un secondo eccoli che gridano l'uno contro l'altro, lei gli molla uno schiaffo, lui lo schiva, Fiore a quel punto s'è spaventata e tira il padre per la giacca

FIORE

Vieni via, papiiiii ...

Fiore riesce a portarlo sul pianerottolo. Ma lui le sfugge, torna indietro e lancia dalla porta l'ultima ingiuria

PADRE

Vacca! Sei andata con tutti! Pure co le donne, pure coi nani!
La madre perde la testa, prende la rincorsa e lo colpisce con un calcio dei tacchi altissimi- si sente il rumore della costola che si rompe- crack.
Urlo bestiale del padre, Asia e Anna rincantucciate in un angolo.
Il padre appoggiandosi a Fiore se ne va barcollante. Fiore lo guida verso l'ascensore.
FIORE

Dài papà sali.

Lui, con orrore

PADRE

Io, in ascensore? Sei ammattita? Scendi tu con le valigie.
FIORE

Papi, ma stai male, per una volta ...

PADRE

Piantala! Lo sai no? lo al chiuso do di matto!
Lentamente, lamentandosi per le fitte, fa per imbocca le scale, ma si ferma- ma s'è accorto di aver dimenticato qualcosa cui tiene più che alla vita

PADRE

Aspetta! Il David! Non ho preso il David!

FIORE

Andiamo via, papà!

PADRE

Ah no! E' quasi un Oscar…
Fa per tornare indietro, ma la fitta alla costola lo blocca. Fiore rientra a razzo, afferra la statuetta, la stringe in pugno come un trofeo, e si precipita fuori sbattendo la porta.
Asia e Anna, spaurite, ammutolite. La madre le guarda, e scoppia a ridere.
MADRE

Beh? Che sono quelle facce?
ANNA

Non mi ha nemmeno salutato.

STACCO

La madre è euforica. Si è vestita, si è truccata, manda raggi di seduzione, beve whisky.

MADRE

Ma ci pensate che fortuna? Ora è tutto meglio, non si litiga più, da adesso siamo completamente libere. ANDREMO IN CROCIERA, finalmente! Sì, faremo delle crociere, noi tre ... e poi ci pensate, senza Fiore fra le palle che mette zizzania! ! Sarà bellissimo.

La madre spalanca le finestre, si siede al piano e suona con trasporto. Una sonata di spensieratezza, di gioia, una musica che esce nella notte, una marcia trionfale che si espande sui tetti, nella strada… l'esaltazione alcolica aumenta la sua ispirazione e il suo slancio.
Si aprono le prime finestre, i vicini protestano

VOCI DEL VICINATO

- Che è 'sto chiasso?

- 0', basta! A quest'ora la gente dorme!

- lo chiamo la polizia ...

La madre suona ancora più forte, dopo un po' le finestre si richiudono, nessuno ha chiamato la polizia. Lei beve un altro po' dal bicchiere di whisky poggiato sul piano, e continua con maggior lena, fiera della sua arroganza, ora che i vicini si sono arresi. 
Tutti meno uno: il signore della casa di fronte, al di là della strada, grida minacce e le accompagna con gestacci.
VICINO

Ahò, la pianti co' sto fracasso? Ci hai fatto du' palle così!
La madre lascia il piano, prende dei pompelmi e si affaccia alla finestra. Da lì esprime alti concetti urlando come una lavandaia, ubriaca ma lucida.

MADRE

Cosa parla di palle, lei, anima brutta? Se ce le avesse starebbe in ginocchio davanti a questa musica.Borghesuccio, pezzente! lo la stavo elevando, lenivo la sua bestialità! Quando mai le è capitato di sentire Rachmaninov!
VICINO

Io te faccio a resta', te faccio!

MADRE 
(con santa veemenza} 

Rachamninov ! L'uomo che scoprì il pianoforte ... lei crede che il sommo Tchaikovskij sia morto perché non aveva il coraggio di essere omosessuale? No, caro! Morì d'invidia dopo avere ascoltato quello che lei chiama fracasso .... il primo concerto per piano di Rachmaninov!

VICINO

Ma che sei la padrona del quartiere?

Yvonne, maestosa, dall'alto della sua sbronza

MADRE

Io sono la padrona della musica. Beccati questo, faccia di cazzo!
Così dicendo afferra dei pompelmi e li tira al vicino, ma non lo prende, è troppo lontano. Appagata dal gesto simbolico torna solennemente al pianoforte, e ricomincia la sonata rapinosa.
